
USO DELL’ACQUAECCEDENZA ALIMENTAREUSO DEL SUOLO

CONSUMIOBESITA’ Il sistema del cibo a MilanoApprofondimenti tematici



Comune di Milano

Vicesindaco con delega alla Food Policy

Anna Scavuzzo

Ufficio Food Policy del Comune di Milano

Andrea Magarini, Elisa Porreca

Fondazione Cariplo

Direttore Area Ricerca

Carlo Mango

Area Ricerca Scientifica e Trasferimento Tecnologico

Valentina Amorese, Silvia Pigozzi

Contributi di 

Laura Anzideo, Area Servizi alla Persona

Valeria Garibaldi, Area Ambiente

Gruppo di lavoro di EStà - Economia e Sostenibilità

Responsabile scientifico

Andrea Calori

Coordinamento gruppo di lavoro

Francesca Federici

Ricerche e testi

Guido Agnelli, Andrea Calori, Chiara Demaldè, Camilla De Nardi, Chiara Ducoli, 

Francesca Federici, Giuseppe Galli, Ettore Gualandi, Marta Maggi, Alessandro 

Maggioni, Marco Marangoni, Alessia Marazzi, Loris Mazzagatti, Mario Paris, 

Enrico Pastori, Giacomo Petitti, Alice Rossi, Cécil Sillig.

Sperimentazione indicatori FAO-RUAF e SDGs, sistema di metadatazione

Francesca Federici, Marta Maggi, Alessandro Musetta

Progetto grafico, impaginazione, mappe e infografiche

Giulia Tagliente

Contributi di Marco Marangoni, Alessandro Musetta

Le icone utilizzate per la creazione delle infografiche utilizzano il creative 

commons di The Noun Project

Data di pubblicazione

Giugno 2018

Licenza Creative Commons

ISBN  9788894200331

BY NC SA



Introduzione
di Andrea Calori

pag. 6

1

2

34 56 78 910111213
Produzione
di Guido Agnelli

pag. 9

Logistica
di Alessandro Maggioni

pag. 43

Trasformazione
di Guido Agnelli

pag. 31

0

Consumi 
di Camilla De Nardi e Chiara Demaldè

pag. 119

Distribuzione
di Alessia Marazzi e Mario Paris

pag. 81

Impatti ambientali
di Marta Maggi

pag. 163

Eccedenza alimentare e spreco
di Francesca Federici

pag. 137

Uso del suolo
di Marta Maggi

pag. 185

Uso dell’acqua
di Marta Maggi

pag. 175

Impatti del trasporto
di Cécile Sillig

pag. 211

 Emissioni di gas climalteranti
di Marta Maggi

pag. 197

Obesità
di Camilla De Nardi e Loris Mazzagatti

pag. 248

Demografia, comunità etniche 
e povertà

di Alessia Marazzi

pag. 225

INDICE



di  Chiara Demaldè e Alessia Marazzi 

DEMOGRAFIA, COMUNITA’  ETNICHE 

E POVERTA’ ALIMENTARE

12





Introduzione
 Il capitolo esamina la composizione della popolazione residente in riferimento alle zone di de-centramento, classi di età e comunità di provenien-
]D��/H�FODVVL�GL�HWj�LQ�SDUWLFRODUH�KDQQR�IRUQLWR�PD-
WHULDOH�SHU�LO�FDOFROR�GHOO·LQGLFH�GL�YHFFKLDLD�SHU�1,/�
H�SURLH]LRQL�GL�FUHVFLWD� IXWXUH�� ,�SDUDJUDÀ�VXFFHVVLYL�si sono focalizzati sulla stima della popolazione pre-sente quotidianamente nel Comune di Milano, con un approfondimento sul numero di city users e turisti, che vanno a complementare il numero di cittadini residenti stabilmente. Il paragrafo successivo fa rifer-imento ai cittadini stranieri, presentando un affondo sulle differenti comunità etniche presenti sul terri-torio e sulle relative abitudini di spesa e situazione socio-economica. Il testo fornisce inoltre un’anal-isi della composizione delle famiglie milanesi, ac-compagnata da un’introduzione alle nuove forme di povertà che caratterizzano la popolazione. Si fa riferimento in particolare al numero di famiglie che si trovano a dover utilizzare servizi di assistenza Caritas, al numero sempre crescente di sfratti per morosità e al fenomeno dei NEET.  Il testo si conclude con un affondo sulla povertà alimentare in relazione alle fasce più vulnerabili della popolazione milanese. 
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Fig. 1  Cittadini residenti a Milano per classi di età e cittadinanza     00 - 04 anni
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���DQQL�H�� 0 20000 40000 60000 ����� 100000 120000Fonte: italiani stranieri/(*(1'$Un’istantanea sui dati macro relativi a questa se-zione si ricava dall’area Open Data del Comune di Milano. In particolare la successiva tabella pre-senta una panoramica della popolazione residen-te del Comune, con un focus sulla sua distribuzio-ne per classi di età e cittadinanza, aggiornata al 
������������WRWDOH�UHVLGHQWL�������������,Q�ULIHULPHQWR�agli ultimi dati disponibili, si nota come le classi di 
HWj�GHOOD�SRSROD]LRQH�PLODQHVH�VL� VLDQR�PRGLÀFDWH�
QHJOL�DQQL�GDO������DO�������YDULDQGR�QHWWDPHQWH�OD�loro incidenza rispetto al totale (Tabella 1 e 2). Se prendiamo in considerazione la serie storica disponi-bile, che copre uno spazio temporale di diciassette anni, possiamo osservare un aumento dell’inciden-za (e numero assoluto) degli anziani con più di 64 anni e della fascia più giovane della popolazione 
������DQQL���/D�SRSROD]LRQH�FKH�YD�GD���D���DQQL�VL�
PDQWLHQH�LQYHFH�VWDELOH�LQ�WHUPLQL����QRQRVWDQWH�GHL�lievi aumenti in termini assoluti, così come la fascia 

tra i 14 e 24 anni (AMAT, 2017). Risulta in diminuzio-ne (considerando sia i numeri assoluti, sia l’incidenza percentuale) solo la popolazione tra i 25 e 64 anni. I dati pubblicati dal Servizio Statistica del Comune di Milano mostrano un trend della popolazione re-sidente vario: in forte declino dal 2001 al 2003, in ri-
SUHVD�GDO������DO������SHU�SRL�GLPLQXLUH�DQFRUD�ÀQR�
DO������GRYH�VL�DVVLVWH�DG�XQ�FRQVLVWHQWH�LQFUHPHQ-
WR�ÀQR�DOO·DQQR������ ��������TXDQGR� O·DQGDPHQWR�torna ad essere altalenante; gli ultimi due anni evi-
GHQ]LDQR�XQD�FUHVFLWD��VHSSXU�OLHYH����������DELWDQWL�circa). All’interno della serie storica presa in conside-razione il valore minore di popolazione residente si 
UHJLVWUD�QHOO·DQQR�������������������PHQWUH�LO�PDJJLR-
UH�q�QHOO·DQQR�������������������$0$7���������)LJXUD�2). Occorre ricordare che i dati 2003 sono il frutto di 
UHYLVLRQL�DQDJUDÀFKH�VXFFHVVLYH�DO�&HQVLPHQWR������che hanno portato alla cancellazione di un numero molto elevato di persone che non abitavano più nel 1. Secondo lo scenario centrale delle previsioni 2016-2035 (base 2015) del Comune di Milano, Area Open Data, Unità di Statistica, 2016. Lo scenario centrale fornisce un set di stime puntuali ritenute 
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Fig. 2  
Fonte: AMAT elaborazione su dati Comune di Milano, Area Open Data - Unità Statistica
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Anziani e Indici di Vecchiaia
Comune di Milano. Così come i dati del 2004  hanno subito l’effetto di un notevole aumento delle iscrizio-
QL�DQDJUDÀFKH�LPSXWDELOH�DOOD�VDQDWRULD�GL�TXHOO·DQ-no che ha permesso ad una componente straniera clandestina di regolarizzare la propria presenza.
6SRVWDQGR�OR�VJXDUGR�DQFRU�SL��DYDQWL��ÀQR�DOO·RUL]-zonte del 20351, le stime ci parlano di una Milano in cui aumenta l’incidenza e il numero assoluto delle fasce di età normalmente corrispondenti ai lavora-tori adulti avviati al pensionamento (55-64), dei gio-
YDQL�DQ]LDQL���������H�GHJOL�DQ]LDQL�ROWUH�JOL����DQQL��Diminuiscono invece i lavoratori adulti (45-54 anni) e i bambini (0-13). Guadagnano invece quasi 3 punti percentuali in termini di incidenza sul totale i giovani tra i 14 e i 34 anni (Tabella 3). 

0 - 1314 - 34 35 - 44 45 -5455 - 6465 - 74
�������
���H��TotaleFonte: Comune di Milano, Area Open Data, Unità di Statistica, 2016
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Tab. 3 Residenti città di Milano per classi di età,

5LÁHVVLRQL�� WHQGHQ]H� H� QXPHUL� SL�� GHWWDJOLDWL� UHODWL-
YDPHQWH�D�TXHVWD�WHPDWLFD�VL�WURYDQR�QHO�´3LDQR�GL�sviluppo del welfare della Città di Milano 2012-2014”, la cui validità è stata estesa al triennio 2015-20172.
/H� SUHYLVLRQL� GL� FUHVFLWD� SUHVHQWDWH� QHL� SDUDJUDÀ�precedenti costituiscono un dato importante in re-lazione all’aumento delle fasce più anziane della 

popolazione. In questo senso, è utile analizzare la composizione delle famiglie milanesi, guardando alla dinamica evolutiva del rapporto tra popolazio-ne giovane e anziana.
,� GDWL� ,VWDW� GLFRQR� FKH� LQ� /RPEDUGLD� HVLVWRQR� RJJL�più famiglie con almeno un anziano che famiglie 
FRQ�DOPHQR�XQ�PLQRUH������FRQWUR���������6HFRQGR�le previsioni del Comune di Milano, l’indice di vec-chiaia3, che ha visto una diminuzione nell’arco degli ultimi 15 anni (2001-2015), tenderà ad aumentare 
GDOO·DQQR������ÀQR�DO�������7DEHOOD�����,O�IHQRPHQR�
GHOO·LQYHFFKLDPHQWR�GHPRJUDÀFR�KD�DWWHQXDWR�QHO�tempo i suoi effetti a causa della consistente cre-scita della popolazione straniera, caratterizzata da una giovane struttura per età. A livello comunale, si nota infatti come la popolazione milanese sia ringio-vanita nell’arco di 15 anni, con un indice di vecchia-
LD�PHGLR�FKH�SDVVD�GD�������QHO������D�SRFR�PHQR�
GL� ���� QHO� ����� �'DFRQWR�� ������� 1HL� SURVVLPL� DQQL�tale fenomeno andrà ad attenuarsi e verrà bilan-ciato dal progressivo ulteriore invecchiamento della popolazione, a partire dagli immigrati residenti stessi (Piano di sviluppo del welfare della Città di Milano 2012-2014). 
2JJL��SRL��LO�FRQFHWWR�GL�´DQ]LDQRµ�DVVXPH�VLJQLÀFDWL�diversi rispetto al passato, sia in virtù dell’allungamen-
WR�GHOO·DVSHWWDWLYD�GL�YLWD��VLD�LQ�YLUW��GHOOH�PRGLÀFKH�legislative che spostano sempre più avanti l’età del pensionamento. E’ possibile quindi individuare una 
IDVFLD�GL�FRVLGGHWWL� ´JLRYDQL�DQ]LDQLµ��JHQHUDOPHQ-
WH�LQ�EXRQH�FRQGL]LRQL�GL�VDOXWH��GDL����DJOL����DQQL�
FLUFD��/·DQDOLVL�SL��UHFHQWH�VXO�WHPD�ID�ULIHULPHQWR�DO�Piano di sviluppo del welfare della Città di Milano 
�����������FKH�FRQWD���������DQ]LDQL�UHVLGHQWL�XOWUD�
��HQQL��LQ�PDJJLRUDQ]D�GRQQH������������'L�TXHVWL�LO�
����q�UDSSUHVHQWDWR�GD�SHUVRQH�VHQ]D�SL��LO�FRQLX-
JH���������YHGRYL�H�GD��������YHGRYH���SHUVRQH�FKH�spesso si trovano ad affrontare l’ultima parte della 
YLWD�LQ�VROLWXGLQH��,�´JUDQGL�DQ]LDQLµ��ROWUH�JOL����DQQL��
VRQR� ��������SHU� OD�PDJJLRU�SDUWH�GRQQH� ����������
*OL�DQ]LDQL�QRQ�DXWRVXIÀFLHQWL�VRQR�FLUFD��������H�DS-partengono soprattutto a questa fascia d’età. Sono loro la fascia che esprime maggiormente esigenze di cura, appoggiandosi in prevalenza sulla rete verti-2. Il Consiglio Comunale nel DUP (Documento Unico di Programmazione), approvato con DCC n.20 del 15.7.2015, ha sancito la prosecuzione del Piano di Zona anche per il triennio 2015-2017. Fonte: http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/sociale/piano_sviluppo_welfare/piano_sviluppo_welfare_%202012_2014 3. L’indice di vecchiaia è dato dal rapporto tra la popolazione anziana ultrasessantacinquenne e il numero di giovani con meno di 15 anni, moltiplicato per 100. Indica il grado di invecchiamento della popolazione (Risultati analitici delle proiezioni della 
SRSROD]LRQH�H�GHOOH�IDPLJOLH�DQQL�����฀������EDVH��������4. ipotesi media230



Tab. 4  Andamento dell’indice di vecchiaia e proiezi20012006201120152035
�����

�����

�����

�����

������Fonte:  Comune di Milano, Area Open Data, Unità di Statistica, 2016
Anno Indice di vecchiaia

FDOH��ÀJOL�H�IDPLOLDUL��H�VXL�VHUYL]L�VRFLR�VDQLWDUL�I numeri che descrivono la rilevante presenza di an-ziani residenti nella Città di Milano spiegano anche 
OD�FUHVFHQWH�VLJQLÀFDWLYLWj�GHO�IHQRPHQR�GHO�PHUFD-to della cura informale, principalmente in riferimen-
WR� DOOH� ÀJXUH� QRWH� FRPH� ´EDGDQWLµ�� ,O� IHQRPHQR��sempre analizzato all’interno del sopra-citato Piano di Sviluppo del welfare della Città di Milano (2012-2014), presenta dati rilevanti già a livello nazionale con una stima di circa 744.000 assistenti familiari re-golari e irregolari (addirittura superiori ai dipendenti 
GHOO·LQWHUR�661�FKH�VRQR�FLUFD�����������/·LQFLGHQ]D�del fenomeno aumenta sul territorio milanese: sono circa 32.000 le badanti, tra regolari e irregolari. Que-sti numeri comunicano molto in termini di esigenze 
GL�FXUD�PDQLIHVWDWH�GDJOL�DQ]LDQL�QRQ�DXWRVXIÀFLHQ-ti e in termini di capacità di risposta dei servizi del Comune (Piano di sviluppo del welfare della Città di Milano 2012-2014).  Come sostiene Daconto (2017), le dinamiche di invecchiamento nella città di Milano presentano 
WUHQG�GLYHUVL� DOO·LQWHUQR�GHL� VLQJROL� TXDUWLHUL�� LGHQWLÀ-
FDWL�LQ����1LO��1XFOHL�G·,GHQWLWj�/RFDOH���'DFRQWR�KD�calcolato l’indice di vecchiaia per ogni Nil del Co-mune di Milano nell’anno 2015, individuando i quar-
WLHUL�SL��´JLRYDQLµ��,QGLFH�GL�,QYHFFKLDPHQWR�LQIHULR-
UH�D������H�SL��´DQ]LDQLµ��,QGLFH�GL�LQYHFFKLDPHQWR�superiore a 100). Tra i primi troviamo:• Adriano (Municipio 2);• 3DUFR� 0RQOXq�3RQWH� /DPEUR�� 3DUFR� )RUODQL-ni-Ortica e Umbria-Molise (Municipio 3);• Rogoredo (Municipio 4);• Muggiano (Municipio 7);• %LFRFFD��0XQLFLSLR����

,� TXDUWLHUL� SL�� ´DQ]LDQLµ� SUHVHQWDQR� JHQHUDOPHQWH�
XQ�DOWR�LQGLFH�GL�YHFFKLDLD��!�����H�VRQR�]RQH�LQ�FXL�risiedono almeno due individui con età uguale o su-periore a 65 anni per ogni giovane tra 0 e 14 anni. I Nil che fanno parte di questa categoria sono:• Guastalla (Municipio 1);• Greco e Viale Monza (Municipio 2);• 3DUFR�/DPEUR�&LPLDQR��&LWWj�6WXGL�H�%XHQRV�$L-res-Porta Venezia (Municipio 3);• ;;,,� 0DU]R�� &RUVLFD�� 0HFHQDWH�� /RGL�&RUYHWWR�(Municipio 4);• Ripamonti, Gratosoglio-Ticinello, Tibaldi e Ticine-se (Municipio 5);• %DURQD�� 5RQFKHWWR� VXO� 1DYLJOLR�� /RUHQWHJJLR��Bande Nere e Tortona (Municipio 6);• Forze Armate, Quarto Cagnino, Quinto Roma-no, Baggio (Municipio 7);• *DOODUDWHVH��47��� 9LOODSL]]RQH�� 3RUWHOOR�� 'H� $Q-

JHOL�0RQWHURVD��0XQLFLSLR����• Bovisasca, Niguarda-Ca’Granda, Maciachi-
QL�0DJJLROLQD��0XQLFLSLR����

/·DQDOLVL� GHOOH� GLQDPLFKH� GL� LQYHFFKLDPHQWR� DOO·LQ-terno del comune di Milano possono essere osser-vate nella loro dimensione storica, analizzando i dati disponibili per gli anni 2001 e 2015 (Daconto, 2017). In questo senso, si possono distinguere quartieri a in-
YHFFKLDPHQWR� SHUVLVWHQWH� �GLQDPLFD� GHPRJUDÀFD�immutata, alti valori dell’indice di vecchiaia), quar-tieri  di nuovo invecchiamento (valori più alti nel 2015 rispetto al 2001), quartieri che ringiovaniscono (valori più bassi nel 2015 rispetto al 2001) e quartieri che non invecchiano (valori dell’indice di invecchiamento costantemente bassi per l’intero periodo considera-to). Queste variazioni sono causate da diversi fatto-ri. Per quanto riguarda il ringiovanimento, le cause principali possono essere individuate nell’attrattivi-tà giovanile che caratterizza molte zone centrali, accompagnata dall’arrivo di popolazioni straniere tendenzialmente più giovani. Tra le cause principali dell’invecchiamento si può invece fare riferimento alla scarsa mobilità residenziale degli anziani e lo spostamento di popolazioni giovani verso altre aree centrali, peri- o sub-urbane (Daconto, 2017).

231



La popolazione presente quotidianamenteIl dimensionamento della popolazione che usufrui-sce dei servizi cittadini non si esaurisce nel compu-to di coloro che vivono in città. È perciò importante stimare la presenza diurna: molte persone, infatti, vivono le proprie giornate a Milano pur abitando in altri comuni. In particolare, si tratta di valutare la consistenza di pendolari, cioè di coloro che si spo-stano quotidianamente per lavoro o studio, e turisti. 
/·DQDOLVL�GHO�SHQGRODULVPR�LQWHVR�QHOO·DFFH]LRQH�SL��larga del termine non è agevole: oltre al pendolari-smo regolare di chi si reca abitualmente al proprio posto di lavoro o di studio, la città di Milano richiama molti professionisti, lavoratori specializzati per periodi 
VDOWXDUL�GL�WHPSR��DG�HVHPSLR�SHU�FRQYHJQL��SHU�ÀH-re, per eventi di moda oppure per corsi di specializ-zazione e quant’altro. 
*OL�XOWLPL�GDWL� UHODWLYL�DO�QXPHUR�GL�´FLW\�XVHUVµ��FLRq�le persone che usufruiscono delle strutture della cit-tà durante il giorno, si trovano nel Piano di Mobilità del Comune di Milano, approvato nel giugno 2017. Secondo questo documento, ogni giorno entrano 
D�0LODQR�FLUFD���������SHUVRQH�SHU�PRWLYL�GL�ODYRUR��studo, accesso a servizi primari, divertimento, acqui-sti e, per analoghe ragioni, quasi 270.000 residenti a Milano escono ogni giorno dalla città verso altri comuni6. Quindi una stima grossolana della popo-lazione diurna presente quotidianamente restituisce un valore pari a poco meno di 2 milioni di persone (considerando i residenti al 31/12/2016).Un’analisi più approfondita viene presentata sem-pre dal Comune di Milano nel documento ”Analisi del pendolarismo per studio e per lavoro”, che fa però riferimento solo a due categorie di pendolari e a dati relativi al Censimento 2011 (Tabella 5). Se-condo questo studio, il capoluogo lombardo subi-sce ogni giorno feriale un’entrata di poco meno di mezzo milione di persone (475.140), che giungono per motivi di studio o lavoro. In direzione opposta, 
SRFR�PHQR�GL��������UHVLGHQWL�D�0LODQR�VL�PXRYRQR�ogni giorno verso l’esterno del comune per recarsi 

DO� SURSULR� SRVWR� GL� VWXGLR� R� GL� ODYRUR�� ,Q� GHÀQLWLYD��il saldo degli spostamenti pendolari giornalieri è su-
SHULRUH�D����������SHUVRQH��FKH�YDQQR�D�VRPPDUVL�
DL�SHQGRODUL�LQWHUQL�DO�FRPXQH��/H�VWUXWWXUH�FLWWDGLQH�devono dare quotidianamente risposta alle esigen-ze di questa vasta e variegata popolazione7. 

Lavoro 368388 86270106752 3683 475140 89953
282118103069 385187StudioTotale
SaldoPendolari in ingresso Pendolari in uscita

Fonte: ISTAT. Analisi del pendolarismo per studio e lavoro a Milano, 2016

Tab. 5 Pendolari non residenti per motivo di spostamento e direzione stimati secondo i dati ISTAT del censimento 

I soli dati del pendolarismo giornaliero non sono però 
VXIÀFLHQWL�SHU� VWLPDUH� OD�SRSROD]LRQH�GLXUQD�H�QRW-
WXUQD�GHO�&RPXQH��/D�SRSROD]LRQH�QRWWXUQD��LQIDWWL��non può essere fatta coincidere banalmente con la popolazione che vi risiede: esistono casi di residenze 
ÀWWL]LH�� LQ�SRVLWLYR�H� LQ�QHJDWLYR�� UHVLGHQWL�FKH� VL�DV-sentano per lunghi periodi o che trascorrono parti della settimana in luoghi diversi da quello di residen-za. Bisogna inoltre considerare la popolazione che trascorre la notte a Milano, composta da visitatori o abitanti non residenti, come ad esempio gli studenti universitari fuori sede o i lavoratori che si spostano settimanalmente dal proprio luogo di residenza. Il numero di residenti assenti e di persone presenti 5. Parte tratta da “Piano di Governo del Territorio” (201 2) e integrata con i dati del Settore Statistica del Comune di Milano e ISTAT. 6. I dati sono estrapolati daI Piano Urbano della Mobilità Sostenibile, adottato dal Consiglio Comunale con Deliberazione n. 13 dell’8 giugno 2017.7. “Analisi del pendolarismo per studio e per lavoro” (Comune di Milano, 2016).232



temporaneamente sul territorio sembrano compen-sarsi, secondo la rilevazione censuaria del 2011, in-torno ai 1,242 milioni. Con molta approssimazione 
SRWUHPPR�GHÀQLUH�TXHVWR�O·DPPRQWDUH�GHOOD�SRSR-lazione notturna del comune. Come abbiamo già visto, durante i giorni lavorativi escono dal comune per recarsi al proprio luogo di studio o di lavoro cir-
FD�������� UHVLGHQWL��1HO�FRQWHPSR��DUULYDQR�GDOO·H-sterno sul territorio comunale all’incirca 475.000 tra lavoratori e studenti. Supponendo che il resto della popolazione residente trascorra la giornata feriale all’interno del comune, e trascurando tutti coloro che durante il giorno si recano nel capoluogo da altri comuni per ragioni diverse dallo svolgervi il pro-prio lavoro o per frequentare i propri corsi di studio, si può dunque calcolare che la popolazione diurna di Milano ammontava a circa 1,627 milioni nel 2011�.Questo dato, oltre a essere stimato con grande ap-prossimazione non può venire distribuito tra le varie parti della città, che presentano una notevole ete-
URJHQHLWj�� FRQ� TXDUWLHUL� ´GRUPLWRULRµ�� TXDUWLHUL� UH-sidenziali, quartieri industriali e quartieri degli affari, oltre ad istituti scolastici e universitari che polarizzano la presenza degli studenti. Al numero dei pendolari non residenti si aggiungono i 560.000 pendolari in-terni al comune e specialmente i 372.000 residenti che si spostano per raggiungere il proprio posto di lavoro nella stessa Milano, ma presumibilmente in larga misura al di fuori della zona dove essi abitano. Pertanto, la stima delle popolazioni diurna e nottur-na andrebbe fatta a livello sub-comunale, prestan-

StudentiDall’analisi della popolazione presente quotidia-namente a Milano, si nota come gli studenti costi-tuiscano una fetta importante della popolazione che fruisce dei servizi del capoluogo. Prendendo in 
DQDOLVL�LO�SHULRGR������������7DEHOOD����VL�SXz�RVVHUYD-re una crescita costante degli studenti per tutte le scuole, ad eccezione della scuola dell’Infanzia, che presenta valori più stabili (AMAT, 2016). Per quanto riguarda invece l’Università, il numero di iscritti alle 
8QLYHUVLWj�PLODQHVL�QHO������DPPRQWD�D����������VH-condo i dati MIUR10�� /D� SURYHQLHQ]D� GHJOL� VWXGHQWL�
VL�GLYLGH� WUD� OD�3URYLQFLD�GL�0LODQR� ����� �������H� OD�
5HJLRQH�/RPEDUGLD���HVFOXVD�OD�3URYLQFLD�GL�0LODQR�
��������������SHU�OD�PDJJLRU�SDUWH��JOL�VWXGHQWL�SURYH-
QLHQWL�GDOO·,WDOLD��HVFOXVD�OD�/RPEDUGLD��HYLGHQ]LDQR�
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do attenzione alle differenze tra il centro e i quartieri periferici, tra i quartieri industriali e dei servizi e quelli 
UHVLGHQ]LDOL� H� ´GRUPLWRULRµ�. Questo dato risultereb-
EH�XWLOH�DQFKH�DL� ÀQL�FRPPHUFLDOL� H�GHOOD� IRUQLWXUD�dei servizi alla popolazione ed in particolare, visto lo scopo del presente studio, ad assicurare la sicu-rezza alimentare della popolazione tramite misure e politiche che garantiscano un adeguato accesso al cibo, non solo dal punto di vista economico, ma anche di distribuzione spaziale. 

8.  Parte tratta da: Analisi del pendolarismo per studio e per lavoro a Milano (Comune di Milano, 2016, p.16) Parte tratta da: Analisi del pendolarismo per studio e per lavoro a Milano (Comune di Milano, 2016, p.16)9. Ibidem. 10. http://www.asr-lombardia.it/ASR/lombardia-e-province/istruzione/universita/tavole/100392/2016/ (Ultimo accesso: 20 aprile 2018) 233



LQYHFH�TXRWH�WUD� LO�����H� LO������PHQWUH�JOL�VWXGHQWL�
XQLYHUVLWDUL� SURYHQLHQWL� GDOO·HVWHUR� YDULDQR� IUD� LO� ���
H�LO�����$0$7���������6HFRQGR�L�GDWL�FHQVXDUL��VRQR�
�������� L� UHVLGHQWL�D�0LODQR�FKH� VL� UHFDQR�DO� OXRJR�di studio abituale e rientrano ogni giorno nei loro al-
ORJJL��,O�����GL�TXHVWL�VWXGHQWL�VL�PXRYH�DOO·LQWHUQR�GHO�
FDSROXRJR�VWHVVR��PHQWUH�LO�����SDUL�D�������VWXGHQWL�circa, si sposta fuori Milano.
/·DWWUDWWLYLWj�GHOOD�FLWWj�GL�0LODQR�QRQ�VL�HVDXULVFH�QHO-la variegata proposta del mercato del lavoro e dell’i-struzione. Il capoluogo lombardo ha infatti un ruolo preminente anche nell’offerta turistica, soprattutto in relazione al turismo per affari. Proprio nel 2015, in occasione di Expo, il numero di arrivi turistici ha supe-
UDWR�L���PLOLRQL�H�����PLOD�XQLWj��&RPXQH�GL�0LODQR��Area di Statistica, 2016). Il successo dell’anno 2015 è stato replicato nel 2016, che ha registrato l’arrivo di oltre 5 milioni e 600mila visitatori, con una variazio-
QH�SRVLWLYD�GHO�������ULVSHWWR�DOO·DQQR�SUHFHGHQWH��Secondo i dati della Questura di Milano, elaborati dal settore Turismo del Comune di Milano, tre mesi in particolare hanno visto una crescita a due cifre: 
IHEEUDLR� ���������� QRYHPEUH� ��������� H� GLFHPEUH�
�����������TXDQGR���������YLVLWDWRUL�KDQQR�SDVVDWR�in città le festività del periodo natalizio. Tra le nazio-nalità in arrivo, gli statunitensi sono in maggioranza 
����������DUULYL���VHJXLWL�GD�WHGHVFKL������������IUDQFH-
VL�����������H�FLQHVL������������LQ�RJQL�FDVR��TXDOVLDVL�sia stato il Paese di origine, la permanenza a Milano ha superato in media le due notti, ad accezione de-gli arrivi da Svizzera e Corea del Sud. Sul fronte dell’offerta ricettiva, il 2016 ha visto un 
FDOR�GHO������GHL�SRVWL� OHWWR�H�GHOOH� VWUXWWXUH�DOEHU-
JKLHUH�GHOO·������GL�FRQYHUVR��VL�q�UHJLVWUDWR�XQ�ERRP�
GL�VWUXWWXUH�H[WUDOEHUJKLHUH��������FKH�VRQR�SDVVDWH�da 543 a 1.027 e un incremento dei posti letto che sono saliti a 15.276. Complessivamente, l’offerta di 

SRVWL�OHWWR�D�0LODQR�q�FUHVFLXWD�GHO������SHU�XQ�WRWDOH�
GL�������11.
Milano è il centro pulsante di un territorio, quello del-
OD�/RPEDUGLD��FKH��VLD�LQ�WHUPLQL�DVVROXWL�VLD�LQ�WHUPLQL�relativi, si presenta come la Regione italiana con il più alto numero di immigrati, anche in virtù dell’alta attrattività occupazionale: nel 2016 ne erano pre-
VHQWL� ����������� SDUL� DO� ������ GHO� WRWDOH� GL� VWUDQLHUL�residenti in Italia. Milano e la sua Provincia hanno di conseguenza la più alta concentrazione di immigra-
WL�UHVLGHQWL��ROWUH����������������GHO�WRWDOH�UHJLRQDOH�
H������GHO�WRWDOH�QD]LRQDOH���Prendendo in analisi l’intero territorio regionale, le 
SHUVRQH� GL� RULJLQH� VWUDQLHUD� UDSSUHVHQWDQR� O·������della popolazione totale, in linea con i valori degli 
XOWLPL�WUH�DQQL��/D�PDJJLRUDQ]D�GHL�SHUPHVVL�GL�VRJ-
JLRUQR�YLHQH�DFFRUGDWD�SHU�PRWLYL�GL�ODYRUR���������
R� ULFRQJLXQJLPHQWR� IDPLOLDUH� ���������PHQWUH� L�SHU-messi rilasciati per motivi umanitari rappresentano 
XQ·HVLJXD�PLQRUDQ]D� �������� ,Q� ULIHULPHQWR�D�TXHVWL�ultimi, il numero totale dei richiedenti asilo ospiti nelle 
VWUXWWXUH� ORPEDUGH�DPPRQWD�D����PLOD��GL�FXL������
VROR�QHO�&RPXQH�GL�0LODQR���SDUL�DO�����GL�WXWWL�L�ULIX-giati ospiti in Italia. 
/D�SUHVHQ]D�GL� SHUVRQH�GL� RULJLQH� VWUDQLHUD�q�TXLQ-di molto robusta nella città di Milano e costituisce il 
����GHOOD�SRSROD]LRQH�UHVLGHQWH����������VWUDQLHUL�UH-sidenti) (Figura 3). Si propone di seguito una tabella di sintesi sul numero di residenti di origine straniera al 31/12/2016 e delle relative comunità di provenien-za (Tabella 7). Gli immigrati residenti sono pressoché ugualmente ripartiti tra maschi e femmine. Egiziani e bangladesi sono invece prevalentemente maschi, mentre la popolazione immigrata ucraina è a pre-
YDOHQ]D�IHPPLQLOH��/D�SL��DOWD�SHUFHQWXDOH�GL�PLQRUL�è stata rilevata per le nazionalità cinese, egiziana ed ecuadoriana. 11. Comunicato stampa Comune di Milano, 17 Gennaio 2017.12. Parte tratta da “Piano di sviluppo del welfare della Città di Milano 2012-2014” con integrazione dati da “Dossier Statistico Immigrazione (Idos, 2016)” 13. Ibidem

Turisti La Milano multiculturale12
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Fig. 3  Popolazione residente e % di stranieri nel Comune di Milano
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Tab. 7 Principali nazionalità per numero di residenti  

Fonte: Comune di Milano, Area Open Data, Unità di Statistica, 2016

6L�PRGLÀFD��GL�FRQVHJXHQ]D��DQFKH�OD�FRPSRVL]LRQH�delle nuove generazioni di bambini lombardi. Tra il 
�����HG� LO� ����� L�EDPELQL�QDWL�GD�JHQLWRUL�HQWUDPEL�
LWDOLDQL�VRQR�SDVVDWL�GD��������D���������PHQWUH�QHO-lo stesso periodo quelli nati da almeno un genito-
UH� VWUDQLHUR� VRQR�SDVVDWL� GD� ������D� ��������SDUL� DO�
�������GHO�WRWDOH�GL�QXRYL�QDWL�LQ�/RPEDUGLD��5HVWULQ-gendo il focus al Comune di Milano, si nota come il numero dei nuovi nati da coppie straniere sia in au-mento (per un totale di 6545 individui), arrivando a rappresentare un  quarto delle nascite totali del ca-poluogo. In questo senso, la popolazione femminile immigrata dà un contributo sostanziale alle nascite della città, con un tasso di fecondità di 2,02, cioè 
TXDVL�GXH�ÀJOL�SHU�FLDVFXQD��,VWDW���������Un altro dato rilevante è l’anzianità di residenza, che segnala, seppure in via teorica, il livello di ra-dicamento sul territorio. Sono a Milano da oltre 10 
DQQL�SL��GHO�����GHL�ÀOLSSLQL��VHJQR�GL�PDJJLRUH�UDGL-camento; viceversa, l’immigrazione dalla Romania 
SDUH� LO� IHQRPHQR�SL�� VLJQLÀFDWLYR� QHO� TXLQTXHQQLR�2006-201113. 
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/D�GLYHUVLWj�FXOWXUDOH�GHO�FDSROXRJR�ORPEDUGR�QRQ�
q� OLPLWDWD�DL�GDWL�SUHVHQWL�QHL�SDUDJUDÀ�SUHFHGHQWL��nel 2011 gli irregolari nella città di Milano erano sti-
PDELOL�LQ�FLUFD��������XQLWj��LO�������ULVSHWWR�DJOL�VWUD-nieri regolari). Il numero di individui senza permesso di soggiorno è però in notevole calo rispetto alle 
�������XQLWj�GHO������H�OH��������GHO�������6HPSUH�LQ�riferimento all’anno 2011, il Piano di sviluppo del wel-fare della Città di Milano (2012-2014) stima un mag-giore tasso di disoccupazione per i soggetti irregolari 
�������FRQWUR�O·������GHL�UHJRODUL��H�UHGGLWL�PHGL�SL��
EDVVL�����½�FRQWUR�����½���*OL�LPPLJUDWL�LUUHJRODUL�WHQ-
GRQR�PDJJLRUPHQWH�D�YLYHUH�FRQGLYLGHQGR�O·DIÀWWR�
FRQ�DOWUL�LPPLJUDWL����������PHQWUH�WUD�L�UHJRODUL�SUH-
YDOH�OD�VROX]LRQH�DELWDWLYD�DXWRQRPD����������VSHVVR�insieme alla famiglia. Gli immigrati regolari che vivo-
QR�FRQ�LO�FRQLXJH�VRQR�LQIDWWL�O·������GHO�WRWDOH��Secondo il Rapporto Ismu-ORIM 2016, il tasso di po-polazione straniera irregolare presente nella Città 
0HWURSROLWDQD�GL�0LODQR�DO� ��� OXJOLR� ����� VL� DWWHVWD�
LQWRUQR�DO����ULVSHWWR�DJOL�VWUDQLHUL�WRWDOL�H�UDSSUHVHQ-
WD�LO�����FLUFD�GHJOL�LPPLJUDWL�LUUHJRODUL�SUHVHQWL�QHOOD�
5HJLRQH�/RPEDUGLD��1HO�&RPXQH�GL�0LODQR�VL�VWLPD�una presenza di immigrati irregolari pari a 26.150 uni-
Wj�FRQ�OD�VHJXHQWH�SURYHQLHQ]D������$VLD������1RUG�
$IULFD�� ���� $PHULFD� /DWLQD�� ���� (VW� (XURSD� �H[WUD�
8(������$IULFD�DOWUL14.Per quanto riguarda l’economia e il tasso di occu-pazione, nel 2016 gli occupati di origine straniera 
LQ� /RPEDUGLD� VRQR� VWDWL� �������� ������� GHO� WRWDOH�
QD]LRQDOH���GL�FXL� LO������� LQ�SURYLQFLD�GL�0LODQR15. Il tasso di occupazione di residenti di origine straniera è molto alto anche nelle provincie di Brescia, Ber-gamo e Varese, dove si concentra il maggior nu-mero di immigrati residenti. In termini di nazionalità, la comunità romena risulta anche qui la comunità 
PDJJLRUPHQWH� LPSLHJDWD� ��������� LO� ������ GHO� WR-tale regionale), seguita dalle comunità albanese 
���������H�PDURFFKLQD�����������/D�TXRWD�GL�GRQQH�di origine straniera occupate risulta piuttosto bassa 
�������LQIHULRUH�GL�TXDVL����SXQWL�SHUFHQWXDOL�ULVSHWWR�
DOOD�PHGLD�QD]LRQDOH����������,Q�UHOD]LRQH�DO�VHWWRUH�

G·LPSLHJR��VHPSUH�VX�VFDOD�UHJLRQDOH��LO�������GHJOL�
RFFXSDWL�QDWL�DOO·HVWHUR� ODYRUD�QHL� VHUYL]L�� /D�TXRWD�
VDOH�DO�������QHOOD�VROD�SURYLQFLD�GL�0LODQR��,O�UHVWDQWH�
������q�RFFXSDWR�QHOO·LQGXVWULD�� LO������LQ�DJULFROWX-
UD�H� LO� ������ VYROJH�XQ� ODYRUR�FKH�QRQ�DSSDUWLHQH�
DG�XQ�VHWWRUH�VSHFLÀFR��6RQR�LQ�DXPHQWR�DQFKH�OH�imprese gestite individualmente o a maggioranza da cittadini di origine straniera: poco più di 110 mila 
QHOOD�VROD�UHJLRQH�/RPEDUGLD��������VXO�WRWDOH�QD]LR-
QDOH���4XDVL� OD�PHWj�GL� TXHVWH�� LO� ������� VL� WURYD� LQ�provincia di Milano (52.150 unità), mentre il resto si concentra maggiormente tra le provincie di Brescia, Bergamo e Varese. Nel 2016, le imprese straniere in 
/RPEDUGLD�KDQQR� UHJLVWUDWR�XQD�FUHVFLWD�GHO� ������leggermente inferiore rispetto all’anno precedente, ma di gran lunga più elevata rispetto alla media na-
]LRQDOH� ���������4XHVWD�FUHVFLWD�KD� LQWHUHVVDWR� WXW-te le province e in particolare quella di Milano, che 
KD�UHJLVWUDWR�XQD�FUHVFLWD�GHO��������/D�FUHVFLWD�GHO�tessuto industriale straniero in regione è ancora più evidente se si prende in considerazione l’ultimo quin-quennio (2011-2016), periodo nel quale le imprese condotte da cittadini immigrati sono cresciute del 
�������FRQ�XQD�FUHVFLWD�GHO�������QHOOD�SURYLQFLD�GL�Milano (Idos, 2016). Come cambiano le famiglie
/H� IDPLJOLH� VWDQQR�PXWDQGR� OH� ORUR� FDUDWWHULVWLFKH�fondanti. Sono sempre più rare le famiglie formate da più di 3 componenti, dato che corrisponde alla diminuzione del tasso di natalità in Italia. In base ai dati dell’anagrafe, si stima che a Milano vivano sempre di più famiglie monocomponente o perso-
QH�VROH�FKH��QHO�������UDSSUHVHQWDYDQR�LO�������GHL�nuclei familiari residenti in città, per un totale di cir-
FD��������� QXFOHL�� 6L� WUDWWD�GL� XQ�PRGHOOR� IDPLOLDUH�sempre più diffuso in città che comprende sia un numero consistente di single con meno di 35 anni 
���������H�WUD�L����H����DQQL������������VLD�XQ�QXPHUR�14. Parte tratta da Aggiornamento del Piano di Governo del Territorio del Comune di Milano. Rapporto preliminare – Documento di scoping, 2017. 15. Questi dati sono forniti da IDOS nel Dossier Statistico Immigrazione 2017, in riferimento ai dati raccolti da Inail, che accorpano la Provincia di Monza e Brianza a quella di Milano. 16. Parte tratta da “Piano di sviluppo del welfare della Città di Milano 2012-2014” e aggiornata con i più recenti dati ISTAT e Dipartimento di Statistica del Comune di Milano. 236



crescente di anziani soli (attualmente circa 113.353), prevalentemente di genere femminile. I nuclei com-
SRVWL�GD�GXH�SHUVRQH�UDSSUHVHQWDYDQR�LQYHFH�LO�����
ULVSHWWR�DO�WRWDOH��/D�IDPLJOLD�IRUPDWD�GD�WUH�FRPSR-
QHQWL�UDSSUHVHQWDYD�LO��������FRQ�XQD�GUDVWLFD�ULGX-zione di queste percentuali nell’arco degli ultimi tre 
GHFHQQL��7DEHOOD�����3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�OH�FRSSLH��
TXHOOH�FRQ�ÀJOL�UDSSUHVHQWDQR�LO�������VXO�WRWDOH�GHOOH�
IDPLJOLH�PLODQHVL��TXHOOH�VHQ]D�ÀJOL�LO������Anche rispetto alle dinamiche dei modelli familiari, la già richiamata incidenza della popolazione stranie-
UD�LQÁXHQ]D�LQ�PDQLHUD�ULOHYDQWH�L�FDPELDPHQWL�FKH�
VWDQQR�DYYHQHQGR�QHOOD�&LWWj�GL�0LODQR��/D�FRVWDQ-te crescita della popolazione straniera residente si 
ULÁHWWH�LQ�XQD�TXRWD�VHPSUH�SL��DPSLD�GL�QXFOHL�FRQ�
FDSRIDPLJOLD�VWUDQLHUR�D����������VL�WUDWWD�FRPSOHVVL-
YDPHQWH�GL���������IDPLJOLH��TXDVL�LO�GRSSLR�ULVSHWWR�
DO�������5LVSHWWR�DOOH�QD]LRQDOLWj��OH�IDPLJOLH�ÀOLSSLQH�
ULVXOWDQR�HVVHUH� OH�SL�� QXPHURVH� ���������� 6HFRQGR�i dati del 2011, queste ultime si caratterizzano an-che per un numero medio di componenti (2,11) più elevato della maggior parte delle altre nazionalità d’origine, con l’eccezione di quella cinese (2,42). Gli immigrati provenienti dai Paesi est-europei, in parti-colare Romania ed Ucraina, tendono più spesso a vivere da soli: si tratta principalmente di giovani don-ne di recente immigrazione. N° componenti 2003
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Tab. 8  Famiglie residenti a Milano per numero di componenti  (valori in %)
Fonte:  Istat, 2016

I milanesi e le nuove povertà
/D�FULVL�HFRQRPLFD�KD�LQFLVR�QRWHYROPHQWH�VXL�ELODQ-ci delle famiglie milanesi e, in generale, sul potere d’acquisto e sulla capacità di risparmio delle perso-ne. Il reddito disponibile, infatti, sta crescendo a un 
ULWPR�SL��OHQWR�ULVSHWWR�DOOD�VSHVD�SHU�FRQVXPL�ÀQDOL��determinando una diminuzione della propensione al risparmio delle famiglie (dati riferiti al territorio nazio-nale). In altre parole, la popolazione italiana deve attingere sempre di più alle risorse accumulate nel tempo per far fronte alle necessità quotidiane. Per quanto riguarda l’intero territorio nazionale, nel 
����� VL� VWLPD� VLDQR���PLOLRQH�H� ����PLOD� OH� IDPLJOLH�residenti in condizione di povertà assoluta��, per un totale di 4 milioni e 742 mila individui (Istat, 2016). Se-condo il rapporto Istat (2016), questo dato è rimasto stabile rispetto al 2015, con una variazione di inci-
GHQ]D� SRFR� VLJQLÀFDWLYD�� /R� VWHVVR� VL� SXz� GLUH� SHU�la povertà relativa��, che rimane stabile rispetto al 
�����H�LQWHUHVVD�LO�������GHOOH�IDPLJOLH�UHVLGHQWL��SHU�
XQ�WRWDOH�GL���PLOLRQL�����PLOD�QXFOHL����PLOLRQL�����PLOD�individui). Per quanto riguarda la città di Milano, un’indagine condotta da Fondazione Cariplo20 stima che oltre 100.000 persone a Milano vivono in una condizione di povertà assoluta, di cui 21.000 minori. Questi dati comprendono un numero sempre crescente di fa-miglie che non erano ritenute a rischio qualche tem-po fa, ma che si trovano in condizioni di indigenza a 
FDXVD�GHOOD�SHUGLWD�GL�ODYRUR�R�GL�XQ�UHGGLWR�LQVXIÀ-ciente (working poor). 
8Q�GDWR�SL��VSHFLÀFR�YLHQH�IRUQLWR�GDO�;9,�5DSSRUWR�sulle povertà redatto da Caritas Ambrosiana (2017). 12 3

17. Parte tratta da “Piano di sviluppo del welfare della Città di Milano 2012-2014” e aggiornata con i più recenti dati ISTAT e Dipartimento di Statistica del Comune di Milano. 18. La soglia di povertà assoluta rappresenta il valore monetario, a prezzi correnti, del paniere di beni e servizi considerati essenziali 
SHU�FLDVFXQD�IDPLJOLD��GHÀQLWD�LQ�EDVH�DOO·HWj�GHL�FRPSRQHQWL��
DOOD�ULSDUWL]LRQH�JHRJUDÀFD�H�DOOD�WLSRORJLD�GHO�FRPXQH�GL�residenza. Una famiglia è assolutamente povera se sostiene una spesa mensile per consumi pari o inferiore a tale valore monetario (ISTAT).19. Soglia di povertà relativa: per una famiglia di due componenti è pari alla spesa media per persona nel Paese (ovvero alla spesa pro capite e si ottiene dividendo la spesa totale per consumi delle famiglie per il numero totale dei componenti). Nel 2015 questa spesa è risultata pari a 1.050,95 euro mensili (ISTAT). 20. Disponibile in: http://www.fondazionecariplo.it/static/upload/fc2/fc25_pattopoverta_3.pdf (Ultimo accesso: 06/02/18) 237



Povertà alimentare a Milano
Il rapporto prende in analisi i centri di ascolto e servizi Caritas21 della zona pastorale di Milano durante l’an-no 2016. I dati raccolti registrano 6.545 persone assi-
VWLWH��GL�FXL�LO�������q�GL�JHQHUH�IHPPLQLOH��5LVSHWWR�DO�
������VLD�OD�SUHVHQ]D�GL�LWDOLDQL��FKH�SDVVD�GDO�������
GHO������DO�������GHO�������VLD�OD�SUHVHQ]D�GL�VWUDQLHUL�
�GDO�������GHO������DO�������GHO�������ULVXOWD�SUHVVR-ché stabile. Tuttavia, il dato in valori assoluti, ci dice che tra gli stranieri le variazioni sono state partico-
ODUPHQWH�VLJQLÀFDWLYH�ULVSHWWR�DOO·DQQR�SUHFHGHQWH��
JOL�H[WUDFRPXQLWDUL�LUUHJRODUL�VRQR�VLJQLÀFDWLYDPHQWH�
DXPHQWDWL� �������� VRQR� LQYHFH� FDODWL� L� FRPXQLWDUL�
���������H�JOL�H[WUDFRPXQLWDUL�UHJRODUL����������&DULWDV�Ambrosiana, 2016).Tra le persone  del campione di Milano, i bisogni più diffusi riguardano maggiormente questioni legate 
DO� UHGGLWR� �������GHOOH� SHUVRQH� LQFRQWUDWH��� DOO·RF-
FXSD]LRQH����������DOO·DELWD]LRQH����������1HO�������
&DULWDV� $PEURVLDQD� KD� UDFFROWR� ������� ULFKLHVWH��
SULQFLSDOPHQWH�OHJDWH�DO� ODYRUR����������D�IRUPH�GL�
VRVWHJQR�SHUVRQDOH� �������� H� DOOD� IRUQLWXUD� GL� EHQL�
PDWHULDOL�H�VHUYL]L����������$OO·LQWHUQR�GL�TXHVWL�XOWLPL��è importante notare l’incidenza di aiuti alimentari e 
EXRQL�PHQVD���������VXO�WRWDOH�GHOOH�ULVSRVWH�DOOH�VR-pra-citate richieste. Un altro indice della profondità della crisi è dato dall’aumento del numero di sfratti per morosità o 
DOWUD�FDXVD��SDVVDWL�LQ�/RPEDUGLD�GD�������QHO������
D� ������� QHO� ������ /D� FULVL� HFRQRPLFD� LQFLGH�TXLQ-di su diversi aspetti della vita quotidiana di persone e famiglie che, ad esempio, si trovano sempre più 
LQ� GLIÀFROWj� QHO� ULVSHWWDUH� OH� VFDGHQ]H�SHU� LO� SDJD-mento delle bollette, nel versare la rata del mutuo 
R�GHOO·DIÀWWR�H�QHO�JHVWLUH�OH�VSHVH�GL�PDQXWHQ]LRQH�dell’abitazione. Tendenza che è confermata dalla crescita costante della percentuale di famiglia de-private22�LQ�/RPEDUGLD�DYYHQXWD�D�SDUWLUH�GDO������I giovani milanesi, così come tutti i giovani italiani, sono stati vittime dell’impatto della crisi economica. I dati sui NEET (Not in Education, Employment or Trai-

ning), ossia coloro che non lavorano, né studiano, sono drammatici. Secondo i dati raccolti nei primi sei 
PHVL�GHO�������L�1((7�VRQR�FLUFD�����PLOLRQL�LQ�,WDOLD��/D�
/RPEDUGLD�FRQ���������1((7�q�OD�WHU]D�UHJLRQH�SHU�
SUHVHQ]D�GL�JLRYDQL� LQ� WDOH�FRQGL]LRQH��&LUFD� LO�����
GHL�1HHW������HQQL�KD�XQ�WLWROR�GL�VWXGLR�SDUL�R�LQIH-riore alla scuola secondaria di primo grado (licen-
]D�PHGLD���WDOH�TXRWD�VDOH�DO�����WUD�LO�������HQQL23. Questi giovani sono largamente esposti all’esclu-sione sociale futura, poiché non inseriti in percorsi formativi, né occupati, né in cerca di lavoro, quindi scoraggiati e senza orizzonti futuri facilmente percor-ribili. Il territorio metropolitano milanese ne conta cir-
FD��������WUD�L����H�L����DQQL24. 
Accanto alle tradizionali povertà, il tema della po-vertà alimentare, intesa come la mancanza di risor-se economiche per sostenere un’adeguata nutrizio-ne, acquista una sempre maggiore rilevanza in Italia e all’interno della città di Milano. Si possono identi-
ÀFDUH� LQ� SDUWLFRODUH�DOFXQH� IDVFH�GHOOD�SRSROD]LR-ne che risultano più vulnerabili a questo genere di povertà: le persone di origine straniera, gli anziani e i senza dimora. Accanto a queste, la povertà alimen-tare tocca un numero sempre crescente di famiglie ed individui che hanno perso il lavoro o hanno un 
UHGGLWR� LQVXIÀFLHQWH�� L�FRVLGGHWWL�working poor, ten-denzialmente non abituati a rivolgersi alle strutture di 
DVVLVWHQ]D�VRFLDOH�H�TXLQGL�GLIÀFLOPHQWH�UDJJLXQJLELOL�in termini di assistenza diretta25. Questo estratto pren-de in analisi le tre fasce di popolazione più vulnera-bili alla povertà alimentare nella città di Milano.

21. Il campione della città di Milano è costituito da 19 centri di ascolto e dai tre servizi Caritas SAI, SAM e SILOE, che si occupano rispettivamente di immigrati, senza dimora e persone con problematiche economiche, abitative e lavorative.22. Famiglie che presentano almeno tre indicatori tra i seguenti: 1) non riuscire a sostenere spese impreviste, 2) non potersi permettere una settimana di ferie in un anno lontano da casa, 
���DYHUH�DUUHWUDWL��PXWXR�R�DIÀWWR�R�EROOHWWH�R�DOWUL�GHELWL�GLYHUVL�dal mutuo), 4) non potersi permettere un pasto adeguato almeno ogni due giorni, 5) non potersi permettere di riscaldare adeguatamente l’abitazione, non potersi permettere: 6) lavatrice, 7) tv a colori, 8) telefono 9) automobile. 23. Fondazione Cariplo, progetto “Neeting”, basato su dati Istat 2016.24. http://milano.repubblica.it/cronaca/2015/07/01/news/milano_ne_studio_ne_lavoro_il_comune_lancia_un_piano_per_aiutare_80mila_neet_-118040237/ (Ultimo accesso: 25/04/2018).25. Il patto di Milano contro la povertà alimentare, Fondazione Cariplo. Disponibile in: http://www.fondazionecariplo.it/static/upload/fc2/fc25_pattopoverta_3.pdf (Ultimo accesso: 14/02/2018)
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A Milano, nel 2016, i cittadini di origine straniera 
FRPSRQJRQR�LO�����GHOOD�SRSROD]LRQH�WRWDOH��SDUL�D�260.421 persone.  Secondo le ultime stime dell’ana-grafe del Comune di Milano, si tratta di una popo-lazione caratterizzata da soggetti giovani e adulti, equamente ripartita in base al genere. Sul versante della situazione socio-economica, i re-centi dati Istat sulla povertà in Italia rilevano come i nuclei immigrati soffrono di una diffusa condizione di povertà, relativa e assoluta, rispetto alla componen-te autoctona (Istat, 2015). Nel caso delle regioni del nord, si registra l’incidenza di povertà assoluta tra le 
IDPLJOLH�VWUDQLHUH�GHO�����FRQWUR�LO����GHOOH�IDPLJOLH�italiane, valore simile rilevato per la povertà relativa, 
ULVSHWWLYDPHQWH�LO�������H�LO�����,QROWUH��VL�ULOHYD�LO�VHQ-sibile aumento percentuale dei poveri tra le popola-zioni immigrate rispetto al 2014 a testimonianza delle 
GLIÀFROWj�SUHVHQWL�DQFKH�QHOOH�DUHH�HFRQRPLFDPHQ-te più avanzate (Istat, 2015). Per quanto riguarda la 
/RPEDUGLD��O·DQDOLVL�VYROWD�GD�%DQFD�G·,WDOLD�LQ�ULIHUL-mento al 2014 evidenzia un tasso di persone di origi-ne straniera in stato di povertà ed esclusione pari al 
�������LQ�FUHVFLWD�GL�GXH�SXQWL�SHUFHQWXDOH�ULVSHWWR�DO�
������%DQFD�G·,WDOLD���������7DOH�FRQÀJXUD]LRQH�VWDWL-stica conferma un processo di impoverimento della componente straniera che si comprende, in gran parte, sulla base del ridimensionamento del merca-to del lavoro lombardo e nazionale, soprattutto nei settori produttivi a bassa intensità di capitale e inno-vazione (Istat, 2015)26. 
/D� FRQGL]LRQH� GL� FUHVFHQWH� LQVWDELOLWj� HFRQRPLFD�dei nuclei familiari stranieri ha delle forti ripercussio-ni sull’accesso al cibo, ponendo queste famiglie a rischio di povertà alimentare. Questo emerge da un’analisi dei comportamenti di consumo alimen-tare della popolazione straniera, condotta da Ip-sos nel 2013.  Un primo dato importante riguarda la spesa mensile delle persone di origine straniera, che risulta essere la metà di quella dei cittadini italiani27: 
�����½�FRQWUR������½�QHO������H�������FRQWUR������QHO�2013 (Ipsos 2012, Ipsos 2013). Anche se la suddivisio-ne della spesa tra generi alimentari e non alimen-
WDUL�q�VLPLOH�SHU�HQWUDPEH� OH�FDWHJRULH������TXHOOD�

DOLPHQWDUH�H�����GL�TXHOOD�QRQ�DOLPHQWDUH��� L�YDORUL�nominali della spesa alimentare sono quasi la metà 
SHU�JOL�VWUDQLHUL�ULVSHWWR�DJOL�LWDOLDQL�����½�FRQWUR����½�
QHO������H����½�FRQWUR����½�QHO��������6L�ULOHYD�TXLQGL�una contrazione della spesa per entrambe le cate-gorie ma, nonostante il potere di acquisto delle per-sone di origine straniera sia inferiore, non si registra-
QR�GLIIHUHQ]H� VLJQLÀFDWLYH�QHOOD�FRPSRVL]LRQH�GHOOD�spesa alimentare rispetto alla tipologia di alimento acquistato. Tuttavia, per alcuni cibi (principalmente verdure e frutta, carne, pane e cereali, prodotti ca-seari), le persone di origine straniera spendono dai 
��½�DL���½�LQ�PHQR��,SVRV���������)LJXUD����

italiani stranieri/(*(1'$

26. Rapporto ORIM (2016, p. 201).27. Così come per la spesa per abitazione. Bisogna, inoltre, considerare che la proporzione della spesa alimentare sulla spesa totale è la stessa.

pane e cerealicarnepesceuova, latte, formaggioli e grassipatate, frutta, ortaggizucchero, caffè, drogheriabevande

65 € 33 €88 € 44 €34 € 10 €56 € 26 €94 € 38 €56 € 35 €41 € 27 €
10 € 6 €

Fig. 4 Differenze nella spesa alimentare tra italiani e stranieri (valori assoluti €)

Fonte:  Ipsos, ConsuMi Osservatorio sui consumi delle famiglie, anno 2013
���



Inoltre, a causa della contrazione della spesa, i cit-
WDGLQL� GL� RULJLQH� VWUDQLHUD� WHQGRQR� D� VDFULÀFDUH� OD�qualità degli alimenti più degli italiani: essi tendono, infatti, ad acquistare molto più spesso presso l’hard discount� �����FRQWUR�����H�DO�QHJR]LR� WUDGL]LRQDOH�
�����FRQWUR������LQROWUH��OD�VFHOWD�GHOOD�VSHVD�DOLPHQ-tare verte maggiormente al risparmio piuttosto che al consumo sostenibile (IPSOS, 2012). Un’altra fonte di dati importante in tema di pover-tà alimentare a Milano è rappresentata dal numero di assistiti delle associazioni caritatevoli. Secondo il XVI Rapporto sulle povertà redatto da Caritas nel 2016, le persone di origine straniera rappresentano 
LO�������GHO�WRWDOH�GL�XWHQWL�FKH�VL�VRQR�ULYROWL�DL�FHQWUL�del campione presi in analisi. Gli utenti stranieri che hanno frequentato queste strutture sono in maggio-ranza di nazionalità marocchina, peruviana, rome-
QD��HJL]LDQD�HG�XFUDLQD��7DEHOOD�����
/D�SRYHUWj�DOLPHQWDUH�WUD�OH�SHUVRQH�GL�RULJLQH�VWUD-niera viene evidenziata anche dal numero di sog-getti di nazionalità diversa da quella italiana che vengono ospitati nelle case di accoglienza della Fondazione Fratelli di san Francesco di Assisi. Secon-do i dati forniti per il 2016, i cittadini stranieri compon-
JRQR�LO�����GHO�WRWDOH�GHL�VHQ]D�ÀVVD�GLPRUD�RVSLWDWL�nelle strutture della Fondazione. 
Nella città di Milano la popolazione residente di età 
SDUL�R�VXSHULRUH�D����DQQL�FRPSUHQGH���������SHUVR-ne (con una prevalenza di genere femminile), cor-
ULVSRQGHQWH�DO�������GHOOD�SRSROD]LRQH�WRWDOH��GDWL�Anagrafe Comune di Milano, anno 2016) (Tabella 10). 
/H�SHUVRQH�DQ]LDQH�ULVXOWDQR�SDUWLFRODUPHQWH�YXOQH-rabili alla povertà alimentare a causa del progres-sivo declino delle condizioni di salute, combinato ad una situazione economica spesso precaria e ad un ambiente relazionale povero. Questi fattori rappresentano un ostacolo all’accesso al cibo ed incrementano il rischio di malnutrizione tra gli over 65 (Daconto, 2017). Risulta particolarmente critica la condizione dei cittadini al di sopra dei 74 anni, ana-
OL]]DWD�GD�'DFRQWR�������� LQ�XQR�VWXGLR�VXL�´GHVHUWL�alimentari” della città di Milano. Questo studio ha analizzato in particolare le abitudini alimentari di un 

JUXSSR�GL�����DQ]LDQL��VRWWROLQHDQGR�LO� IDWWR�FKH�JOL�
HSLVRGL�GL�LQDFFHVVLELOLWj�VL�YHULÀFDQR�VROR�LQ�XQ�QXPH-
UR�ULVWUHWWR�GL�FDVL�H�SHU�XQ�SHULRGR�OLPLWDWR��/D�TXDOLWj�dell’accesso al cibo presenta però diverse criticità: la dimensione spaziale dell’accesso gioca un ruolo importante, soprattutto per gli anziani che non di-spongono di un mezzo motorizzato e non possono quindi raggiungere esercizi alimentari troppo distan-
WL��/D�TXDOLWj�GHO�SHUFRUVR�D�SLHGL�GLYLHQH�TXLQGL�XQ�elemento fondamentale per l’accesso alle risorse alimentari, così come la varietà delle risorse alimen-tari tra cui poter scegliere in modo da promuovere una dieta sana e variata. In questo senso, Daconto (2017) sottolinea come la maggior parte degli anzia-ni intervistati si rifornisca principalmente presso strut-ture della grande distribuzione organizzata e solo secondariamente ai mercati rionali. Gli intervistati seguono inoltre una dieta tipicamente mediterra-nea, prediligendo il consumo di pane, pasta, riso e formaggi, spesso a scapito di altri alimenti importan-
WL�TXDOL�OHJXPL�H�SHVFH��4XHVWD�VFHOWD�q�LQÁXHQ]DWD�ancora una volta dal fattore economico, ma anche dalle competenze alimentari di cui dispongono gli anziani e dal contesto relazionale in cui preparano e consumano i pasti. Per molti anziani tutte queste 
GLIÀFROWj�VL�VRPPDQR��UHQGHQGROL�YXOQHUDELOL�DG�XQD�
FRQGL]LRQH�GL�SRYHUWj�DOLPHQWDUH�H�GLIÀFLOH�DFFHVVR�alla risorsa cibo (Daconto, 2017).     Un altro elemento di criticità riguarda il fatto che le persone appartenenti a questa fascia d’età neces-sitano una maggiore attenzione all’alimentazione, proprio perché si trovano in una condizione di salute più precaria e delicata. Infatti, al crescere dell’età, aumenta l’incidenza delle spese sanitarie in modo 
GLUHWWDPHQWH�SURSRU]LRQDOH��D�0LODQR��q�LO����WUD�L�SL��
JLRYDQL�H�LO����WUD�L�SL��DQ]LDQL��LQROWUH��PHGLDPHQWH��

Tab. 9  Distribuzione delle persone assistite a Milano HWj��FODVVL�IXQ]LRQDOL��������������DQQL1183Marocco valori assoluti
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Fonte:  Caritas Ambrosiana (2016)
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una famiglia milanese il capofamiglia ha meno di 35 
DQQL�VSHQGH���½�FRQWUR�L����½�TXDQGR�QH�KD�SL��GL�65 (Ipsos, 2012).
/H�SHUVRQH�DQ]LDQH�ULVXOWDQR�DQFKH�WUD�OH�IDVFH�SL��assistite dalle associazioni solidali presenti sul terri-torio. Caritas Ambrosiana ha creato un’unità dedi-cata all’assistenza agli anziani, favorendo attività di supporto e assistenza domiciliare. Il Bilancio Sociale dei Fratelli di san Francesco di Assisi per l’anno 2016, riscontra tra i propri utenti la presenza di pensionati e di anziani soli, sottolineando l’importanza di crea-re forme di assistenza ad hoc per questa categoria di persone in modo da soddisfare le loro esigenze. Per questo motivo, in collaborazione con l’ammini-strazione comunale, ha sviluppato dei servizi di as-sistenza per permettere agli anziani di risiedere il più possibile nelle loro abitazioni. Tra questi servizi spicca la  consegna di pasti caldi a domicilio, che ammon-
WDQR�D�������SHU� O·DQQR�������1HOOD�]RQD���GL�0LOD-no, sono circa una trentina i pasti consegnati quo-tidianamente dai volontari ad anziani in condizioni 
GL� GLIÀFROWj� HFRQRPLFD� H� VRFLDOH�� $QFKH� O·2SHUD�Cardinal Ferrari vede una prevalenza di persone an-ziane che usufruiscono sia del servizio di mensa che della consegna dei pacchi viveri. Il Comune di Mila-no risulta inoltre attivo nel supporto ad attività che contrastano l’isolamento e la povertà alimentare tra i residenti più anziani. 

6WLPDUH�LO�QXPHUR�GL�SHUVRQH�VHQ]D�ÀVVD�GLPRUD�ULVXO-
WD�SDUWLFRODUPHQWH�GLIÀFLOH�YLVWD�OD�QDWXUD�VIXJJHQWH�di questa realtà: si tratta di persone che vivono in 
VLWXD]LRQL� GL� GLIÀFROWj� HG� LVRODPHQWR�� VSHVVR�GLIÀFLO-mente intercettabili (Eupolis, 2015). Per questo moti-vo, il Comune di Milano, in collaborazione con Cari-tas Ambrosiana, Università Bocconi e Fondazione De Benedetto ha organizzato un’attività di censimento 
GHL�VHQ]DWHWWR�QHOOH�QRWWL�WUD�LO����H�LO����IHEEUDLR�������Questa indagine a tappeto viene riproposta per la prima volta dal 2013, combinando un conteggio quantitativo con un’analisi più qualitativa dei pro-
EOHPL�DIIURQWDWL�GDL�VHQ]D�ÀVVD�GLPRUD��,�ULVXOWDWL�SUHOL-minari di questo censimento hanno rilevato un tota-
OH�GL�������SHUVRQH�VHQ]D�ÀVVD�GLPRUD��GL�FXL�����VRQR�state individuate in strada, mentre 2.021 erano ospiti presso strutture di accoglienza notturna��. Queste 
SHUVRQH� UDSSUHVHQWDQR� OR� ����� GHOOD� SRSROD]LRQH�cittadina totale, circa due persone ogni mille abi-tanti, in linea con le stime di altre città europee e ca-nadesi. Rispetto all’ultimo censimento condotto nel 2013, il numero di persone senza dimora è rimasto stabile, con un leggero aumento nel numero di per-sone individuate in strada o altri luoghi non preposti 
DOO·DELWD]LRQH��GDO�����QHO������DO�����QHO��������,Q�termini assoluti, il numero di persone in strada è pas-
VDWR�GD�����QHO������D�����QHO�������FRQ�XQD�PDJ-giore concentrazione nel Municipio 1 (157 persone, 
����GHO�WRWDOH��H�QHOO·DUHD�HVW�GL�0LODQR��0XQLFLSL����
��H�����'L�TXHVWH�SHUVRQH��LO�����SDVVD�OD�QRWWH�DOO·D-perto in senso stretto (marciapiedi e panchine, ad esempio). Tuttavia, il censimento ha rilevato una percentuale elevata di persone ospiti di strutture di accoglienza 
QRWWXUQD��������XQ�GDWR�VLJQLÀFDWLYDPHQWH�VXSHULRUH�
ULVSHWWR�DG�DOWUL�FRQWHVWL�� ,O�����GL�TXHVWH�SHUVRQH�VL�
FRQFHQWUD�QHL�PXQLFLSL������H����SUHVVR�VWUXWWXUH�SUH-
YDOHQWHPHQWH�FRQYHQ]LRQDWH�FRQ�LO�&RPXQH��������In totale, sono stati censiti 32 centri di accoglienza 
SHU�SHUVRQH�VHQ]D�ÀVVD�GLPRUD��GL�GLPHQVLRQL�YDULD-bili, che offrono 2.227 posti letto. In media gli stranieri, 
FKH�FRVWLWXLVFRQR� LO� ����GHO�FDPSLRQH� LQWHUYLVWDWR��
VRQR�SL��JLRYDQL�GHJOL�LWDOLDQL��/H�GRQQH�FRVWLWXLVFR-
QR�LO����GHOOH�SHUVRQH�VHQ]D�ÀVVD�GLPRUD�LQGLYLGXDWH�
LQ�VWUDGD�H�LO�����GHJOL�RVSLWL�GHOOH�VWUXWWXUH�GL�DFFR-glienza. Inoltre è da notare che un terzo dei soggetti individuati ha meno di 35 anni.Per un dettaglio maggiore circa la composizione 
GHPRJUDÀFD�GHOOH�SHUVRQH�VHQ]D�ÀVVD�GLPRUD���LQ�DW-

condizioni filtro: 
HWj��FODVVL�IXQ]LRQDOL��������������DQQL
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��� ����

��� ����

��� ��
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�����

�����75 - 84 �����

����� �����
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�����127622TOTALE 191312 31893485 + Femmine Totale

����KWWS���ZZZ�IUGE�RUJ�ODQJXDJH�LWD�SDJH�QRYLWD�SURJHWWL�
VFKHGD�UDFFRQWDPL������PLODQR�GRFBSN��������8OWLPR�DFFHVVR��
������������

Tab. 10  Popolazione residente nel Comune di Milano al 
Fonte:  SISI - Sistema Statistico Integrato, Comune di Milano, Settore Statistica
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WHVD�GL�PDJJLRUL�LQIRUPD]LRQL�GDO�FHQVLPHQWR��������si può fare utile riferimento ad un’indagine condotta dal Comune di Milano nei mesi a cavallo tra il 2014 e il 2015. Rispetto al totale dei senza tetto individuati, 
O·����VRQR�XRPLQL�H�LO�����GRQQH��LQ�DXPHQWR�ULVSHWWR�all’anno precedente. Negli ultimi anni sono aumen-
WDWH� OH� IDVFH�G·HWj�SL�� DQ]LDQH�� LQIDWWL�� LO� ������ KD�
XQ·HWj�FRPSUHVD�WUD�L����H�L����DQQL��*XDUGDQGR�DOOR�
VWDWR�FLYLOH��ULVXOWDQR�VLQJOH�LO�����GHJOL�XRPLQL�H�O·����
GHOOH�GRQQH��LQYHFH��VROR�LO�����GHJOL�XRPLQL�q�FRQLX-
JDWR��LO�����VHSDUDWR�R�GLYRU]LDWR��LO����YHGRYR��LO�����
q�FHOLEH��PHQWUH��LO�����GHOOH�GRQQH�q�QXELOH��LO�����
FRQLXJDWD��LO�����GLYRU]LDWD�R�VHSDUDWD��LO�����YHGR-va. Rispetto alla nazionalità, due terzi dei senzatetto 
VRQR�VWUDQLHUL��PHQWUH�JOL�LWDOLDQL�VRQR�LO������LQ�FUHVFL-ta rispetto agli anni precedenti. Per quanto riguar-
GD�LO�UHGGLWR��LO�����GL�WXWWL�L�VHQ]D�GLPRUD�GLFKLDUD�GL�
DYHUH�XQ�UHGGLWR��H�EHQ�O·����DIIHUPD�GL�QRQ�DYHUH�alcuna fonte di sostentamento. Rispetto alla residen-
]D�� VRUSUHQGH�FKH� LO� ����GHL� VHQ]DWHWWR�QRQ�DEELD�alcuna residenza, mentre la metà ha una residenza in città ma spesso si tratta di abitazioni abbandona-
WH��LQÀQH��LO�UHVWDQWH�����ULVXOWD�HVVHUH�UHVLGHQWH�IXRUL�
0LODQR��'HL� VHQ]DWHWWR�FKH�YLYRQR�DOO·DSHUWR�� O·����
KD�ULÀXWDWR� OD�VLVWHPD]LRQH� LQ�XQ�GRUPLWRULR�H� LO�����
KD�SUREOHPL�GL�VDOXWH�ÀVLFD��GLVDJLR�PHQWDOH�H�GLSHQ-denza da alcol o sostanze stupefacenti. Il processo di monitoraggio svolto dal Comune, gra-zie al Centro Aiuto della Stazione Centrale, avviene 
DWWUDYHUVR� XQ·LGHQWLÀFD]LRQH� ´SHUVRQDOHµ� GHL� VRJ-getti, ovvero, per ogni cittadino ancora presente in 
VWUDGD�VL�q�LQIDWWL�GLVSRVWD�XQD�VSHFLDOH�LGHQWLÀFD]LR-ne che permette di controllarne l’effettiva presenza 
OD� ORFDOL]]D]LRQH� VXO� WHUULWRULR� PLODQHVH�� /D� PDSSD�così creata mostra una concentrazione superiore nelle aree centrali e semiperiferiche della città, so-prattutto nei dintorni delle stazioni ferroviarie. Esiste anche un servizio di aiuto fornito attraverso delle uni-tà mobili che distribuiscono cibo, coperte e sacchi a pelo e informano sui servizi e sui dormitori accessibili. Il Comune di Milano, attraverso il Piano invernale en-trato in vigore il 15 novembre 2017��, ha predisposto 5 centri diurni e 17 unità mobili notturne, potenzian-do le misure destinate all’assistenza dei senzatetto. Il Centro Aiuto Stazione Centrale ha inoltre prolungato 

il proprio orario di apertura, in modo da consentire l’accesso ad un maggior numero di utenti. I posti let-
WR�D�GLVSRVL]LRQH�VRQR��������SL��GHO�GRSSLR�ULVSHWWR�
DOO·DQQR�������������SRVWL�OHWWR���4XHVWH�VWUXWWXUH�DVVL-curano inoltre la sicurezza alimentare degli ospiti at-traverso un sostegno alimentare (ovvero colazione/pranzo/cena, o colazione/cena, a seconda delle tipologie)30.Cibo e welfare
5LJXDUGR� DOOD� ´SRYHUWj� DVVLVWLWDµ� O·2VVHUYDWRULR� 5H-
JLRQDOH�VXOO·(VFOXVLRQH�6RFLDOH��2UHV��GHOOD�/RPEDU-
GLD�KD�LQGLYLGXDWR�������VRJJHWWL�GHO�SULYDWR�VRFLDOH��attivi a livello regionale nell’offerta di aiuti e servizi per il contrasto alla povertà materiale e all’esclusio-
QH�VRFLDOH��(XSROLV�/RPEDUGLD���������6HFRQGR�L�GDWL�disponibili al 1 gennaio 2015, questi enti hanno of-
IHUWR�DVVLVWHQ]D�D���������SHUVRQH�LQ�WXWWD�OD�UHJLRQH�
/RPEDUGLD��/D�PDJJLRUDQ]D�GL�TXHVWL�HQWL��SDUL�D�FLU-
FD�LO�����GHO�WRWDOH�UHJLRQDOH��RSHUD�DOO·LQWHUQR�GHOOD�provincia di Milano, dove viene offerto supporto a 
TXDVL�PHWj�GHJOL�DVVLVWLWL� �(XSROLV� /RPEDUGLD���������
/D�SURYLQFLD�GL�0LODQR�SUHVHQWD�LQROWUH�LO�SL��DOWR�QX-
PHUR�PHGLR�GL�DVVLVWLWL�SHU�HQWH�������QHOOD�5HJLRQH��
VHJXLWD�GDOOH�SURYLQFH�GL�/RGL�������H�0DQWRYD��������Un dato interessante che emerge da questa analisi è una stima del numero di persone che si rivolgono al privato sociale: 4 persone ogni 100 residenti, con la provincia di Milano che si distingue ancora per il tasso più alto di assistiti in rapporto alla popolazione 
���������4XHVWR�WLSR�GL�SRYHUWj�ULVXOWD�HVVHUH�SDUWLFR-
ODUPHQWH�´VWDJQDQWHµ��RYYHUR�� OH�SHUVRQH� LQGLJHQWL�
GLIÀFLOPHQWH� ULHVFRQR�DG�XVFLUH�GDOOD�FRQGL]LRQH�GL�povertà. Mentre gli anni 2010 e 2011 hanno registra-to una crescita nel numero di enti che dichiarava un miglioramento nella condizione dei propri assistiti, il 
�����SUHVHQWD�GHL�YDORUL�VLPLOL�D�TXHOOL�GHO�������DQQR�in cui la crisi economica ha iniziato a manifestare i 29. “Allertati i servizi per i senzatetto, dal 15 novembre potenziate le strutture di accoglienza”. Comune di Milano, 13 novembre 2017. https://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/news/primopiano/Tutte_notizie/politiche_sociali/pianofreddo_allerta_servizi_15novembre (Ultimo accesso: 16 febbraio 2018) 30. Fonte: Assessore alle Politiche sociali e Cultura della salute, Pierfrancesco Majorino242



SURSUL�HIIHWWL��(XSROLV�/RPEDUGLD���������Tra i vari servizi offerti da questi enti, si distingue il ser-vizio di assistenza alimentare (mensa o distribuzione 
GL�SDFFKL�YLYHUL���VYROWR�GDO�����GHJOL�HQWL�QHO�������Un’analisi dei destinatari ha evidenziato come utenti femminili e una quota crescente di minorenni siano tra gli utenti principali degli enti che distribuiscono pacchi alimentari. Gli assistiti di cittadinanza stranie-ra risultano invece tra i maggiori utenti degli enti del servizio sociale privato, indipendentemente dal ser-vizio offerto (Eupolis, 2016). 

31. Fonte: Open Data Lombardia  https://www.dati.lombardia.it/Famiglia/Associazioni-Senza-Scopo-Di-Lucro-Iscritte-Nel-Reg/xumi-cac8/data (Ultimo accesso: 26/02/2018). Basato su Associazioni Senza Scopo Di Lucro Iscritte Nel Registro Regionale -Elenco Associazioni senza scopo di lucro iscritte nel registro regionale dell’associazionismo. 243
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